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COFACE PRESENTATA LA GUIDA RISCHIO PAESE 2011,  

IL RAPPORTO ANNUALE SUL RISCHIO PAESE 
 
 
 
Si è svolta oggi a Milano, presso l’Auditorium di Assolombarda, la decima edizione della Conferenza 
Rischio Paese di Coface, il tradizionale appuntamento della Compagnia assicurativa francese, nel 
corso della quale è stata presentata in Italia la Guida Rischio Paese 2011, il rapporto annuale di 
Coface che valuta il Rischio Paese relativo a 156 Paesi del mondo.  
 
Moderata da Fabio Tamburini, Direttore Radio 24 e Il Sole 24 Ore Radiocor, la Conferenza Rischio 
Paese si è confermata un momento di dibattito importante intorno al tema cruciale 
dell’internazionalizzazione delle imprese in un momento di congiuntura economica ancora 
sfavorevole.  
 
Dopo l’apertura dei lavori a cura di Antonio Colombo, Direttore Generale di Assolombarda, e di 
Riccardo Carradori, Amministratore Delegato di Coface Assicurazioni, la parola è passata ad Antonio 
Bettanini, Consigliere per la Comunicazione e le Relazioni Istituzionali del Ministro degli Affari Esteri, 
che ha portato l’attenzione sulle riforme del Ministero degli Affari Esteri per il rilancio dell’economia 
italiana all’estero.  
 
A delineare lo scenario economico in cui si muovono le imprese locali sono stati Tito Boeri, 
Professore Ordinario di Economia presso l’Università Bocconi, con  un focus sulle politiche per la 
crescita del Paese, e Christine Altuzarra, Analista Dipartimento Rischio Paese e Studi Economici 
Coface.  
 
Nell’ambito della Conferenza Rischio Paese 2011 ha poi preso vita una tavola rotonda dedicata a 
“L’economia italiana e l’internazionalizzazione delle imprese: prove generali di competitività”. Ad 
animare il dibattito Giuseppe Castelli, Consigliere Assolombarda incaricato per le Relazioni 
Internazionali, Filippo di Mauro della Banca Centrale Europea, Raffaele Rinaldi, Responsabile Ufficio 
Crediti ABI, l’economista Tito Boeri e Riccardo Carradori, Amministratore Delegato e Direttore 
Generale Coface Assicurazioni, con la testimonianza di Franco Moscetti, Amministratore Delegato del 
Gruppo Amplifon, storica impresa italiana leader di mercato a livello mondiale, che ha illustrato alla 
platea le sfide affrontate nel proprio percorso di espansione sui mercati esteri. 
 
Riccardo Carradori, Amministratore Delegato di Coface Assicurazioni, ha commentato: “Siamo 
orgogliosi del successo della nostra Conferenza Rischio Paese 2011, che si è confermata un 
momento di dibattito e di confronto di grande interesse per il panorama imprenditoriale e bancario 
italiano. L’edizione di quest’anno si è focalizzata ancora di più sul tema dell’internazionalizzazione 
delle imprese in un contesto di economia domestica stagnante. Il commercio estero, infatti, può fare 
ancora molto per la crescita italiana. E’ necessario però che si trovi un equilibrio negli scambi tra i 
mercati maturi dei Paesi industrializzati e quelli trainanti dei Paesi emergenti. Sia dal nostro rapporto 
sul Rischio Paese, sia dal dibattito di oggi, è emerso come, oltre ai BRIC, vi siano Paesi molto vicini 
all'Italia con un enorme potenziale di crescita e di interesse per le aziende italiane.” 
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A proposito di Coface: 
La missione di Coface è facilitare gli scambi tra le imprese di tutto il mondo. Coface offre ai suoi 135.000 clienti soluzioni per 
esternalizzare in tutto o in parte la gestione delle relazioni commerciali e finanziare e proteggere i propri crediti: 
l’Assicurazione dei Crediti, Cauzioni e C.A.R., le Informazioni Commerciali, il Recupero Crediti e il Factoring. Grazie a un 
servizio locale mondiale reso possibile dallo staff di 6.600 persone ripartite in 65 Paesi, più del 45% dei 500 maggiori gruppi 
mondiali sono già clienti di Coface. Coface, è filiale di Natixis, il cui capitale sociale (Tier 1) a fine dicembre 2010 era di 16,8 
miliardi di euro. 
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